
(Provincia di Trento)

Verbale di deliberazione N. 37

del Consiglio comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per disciplinare i rapporti amministrativi e 

finanziari con il comune di Trento per la fruizione del servizio di cura, mantenimento e 

custodia di cani rinvenuti vaganti sul territorio di Castelnuovo ed ospitati presso il 

rifugio per cani del comune di Trento. Rinnovo fino al 30.09.2027.

L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì ventinove del mese di dicembre, alle ore 18.30, nella sala 

delle riunioni, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta pubblica di prima 

convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Bertoni Francesca - Consigliere Comunale
3.  Brendolise Silvia - Consigliere Comunale
4.  Capra Federico - Consigliere Comunale
5.  Coradello Daniel - Consigliere Comunale
6.  Fantin Sara - Consigliere Comunale
7.  Lira Manuel - Consigliere Comunale
8.  Marcon Diego - Consigliere Comunale
9.  Mengon Erika - Consigliere Comunale
10.  Minati Marco - Consigliere Comunale
11.  Cappello Lorenzo - Consigliere Comunale
12.  Fratton Imerio - Consigliere Comunale X
13.  Paoli Lucia - Consigliere Comunale
14.  Simoni Roberto - Consigliere Comunale
15.  Wolf Marco - Consigliere Comunale X

Assiste il Segretario Comunale Signora Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato, 

posto al N. 4 dell'ordine del giorno.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori: Fantin Sara e Simoni Roberto.



 

 

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per disciplinare i rapporti amministrativi e finanziari 
con il comune di Trento per la fruizione del servizio di cura, mantenimento e custodia di cani rinvenuti 
vaganti sul territorio di Castelnuovo ed ospitati presso il rifugio per cani del comune di Trento. 
Rinnovo fino al 30.09.2027. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso : 

 la Legge quadro 14 agosto 1991 n. 281 detta disposizioni in materia di animali di affezione e 
di prevenzione del randagismo, affidando alcune competenze alle regioni (istituzione 
dell'anagrafe canina, definizione dei criteri per il randagismo e la costruzione dei rifugi per 
cani, adozione di un programma di prevenzione del randagismo) ed altre competenze ai 
Comuni come provvedere al risanamento dei canili comunali se esistenti ed alla costruzione 
di rifugi per cani e l'organizzazione del servizio di cura come disposto anche dalla Legge 
provinciale n. 4 del 28 marzo 2012 "Protezione degli animali d'affezione e prevenzione del 
randagismo". 

 il Comune di Castelnuovo,  non essendo dotato di un rifugio per cani fino al 31.12.2022 ha 
garantito il servizio tramite il comune di Borgo Valsugana che aveva stipulato una convenzione 
con  Comune di Rovereto ( che consentiva la custodia anche dei cani accalappiati su altri 
Comuni) , utilizzando il canile gestito da Arcadia Onlus; 

 successivamente con nota  pervenuta in data 17.11.2022 prot. 5422 il comune di Borgo 
Valsugana comunicava  di non poter più  garantire il servizio ( tramite il Comune di Rovereto) 
in quanto il Comune di Rovereto non intendeva rinnovare la convenzione, in quanto sta 
approfondendo il contenuto di un nuovo schema;  

 con  nota prot. 6  di data 05.01.2023  il Comune di Castelnuovo  chiedeva al Comune di Trento 
la possibilità di stipulare una convenzione per tale servizio; 

 con delibera consiliare n. 4 dd. 06.02.2023 il Comune di Castelnuovo approvava apposito  
schema di convenzione per disciplinare i rapporti amministrativi e finanziari con il Comune di 
Trento per la fruizione del servizio di cura, mantenimento e custodia di cani vaganti presso il 
rifugio per cani del Comune di Trento fino al 30.09.2025,  

 con nota pervenuta in data 21.08.2025 prot. 4089 il Comune di Trento chiedeva al Comune 
di Castelnuovo una eventuale manifestazione di interesse al rinnovo della convenzione fino al 
30.09.2027; 

 il Comune di Castelnuovo con nota di data 22.08.2025 prot. 4108 comunicava la volontà 
dell’Amministrazione di rinnovare la convenzione fino al 30.09.2027; 

 
Considerato che . 

 il  Comune di Trento, con nota pervenuta in data  13.11.2025, prot. n. 5488, ha comunicato 
che con delibera consiliare n. 104 dd. 06.11.2025 sono stati approvati i nuovi testi delle 
convenzioni per la fruizione dei servizi offerti dal Rifugio per cani del Comune di Trento e dei 
Comuni del territorio provinciali facenti richiesta fino al 30.09.2027 con l’invito ad approvare 
lo schema di convenzione in consiglio comunale; 

 
Evidenziato che l'art 35 della Legge regionale del 03.05.20118 n. 2 (Codice degli Enti Locali) prevede 
che al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, i comuni possono stipulare 
tra loro o con le province autonome o con altri enti pubblici locali, apposite convenzioni. 
 



 

 

Esaminata la convenzione pervenuta , in considerazione della completezza del servizio offerto si 
propone di approvare la convenzione con il Comune di Trento di cui si allega il testo composto da n. 
8 articoli; 
 
Visto il Bilancio di previsione 2025-2027 approvato con delibera consiliare n. 23 dd. 23.12.2025; 
 
Visto il Regolamento di Contabilità vigente, 
 
Vista la Legge quadro 14 agosto 1991 n. 281 
 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato 
dal D.Lgs. 126/2014; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni; 
 
Vista la Legge provinciale n. 4 del 28 marzo 2012 "Protezione degli animali d'affezione e prevenzione 
del randagismo". 
 
Visto il decreto del presidente della provincia 20 settembre 2013, n. 23-125/leg, Regolamento 
recante: "Disposizioni regolamentari per l'applicazione della legge provinciale 28 marzo 2012, n. 
4 (Protezione degli animali di affezione e prevenzione del randagismo)" 
 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con Legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2 e il regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile 
degli enti locali approvato con D.P.G.R. 27.10.19919, n. 8/L e s.m.; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della presente deliberazione: 
- dal Responsabile del Servizio Segreteria  in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della 
regolarità e correttezza dell'azione amministrativa; 
- dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 
 
Visto lo Statuto comunale vigente; 
 
Con n. 13  voti favorevoli, espressi per alzata di mano da n. 13  Consiglieri presenti e votanti, 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, lo schema di convenzione per 
disciplinare i rapporti amministrativi e finanziari con il Comune di Trento per la fruizione del 
servizio di cura, mantenimento e custodia di cani vaganti presso il rifugio per cani del Comune 
di Trento fino alla data del 30.09.2027, che si allega alla presente per farne parte integrante 
e sostanziale; 

 
2) di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione formale della convenzione di cui al precedente 

punto 1, in formato digitale; 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=23355
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=23355


 

 

 
3) di stabilire che il Corpo di Polizia Locale   comunichi di volta in volta al Responsabile del Servizio 

Finanziario il ricovero di eventuali cani presso la struttura affinché possa essere 
tempestivamente assunto il relativo impegno di spesa; 

4) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con votazione distinta 
ed unanime resa per alzata di mano, ai sensi dell'art. 183 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e s.m., al fine 
di consentire agli uffici di procedere tempestivamente ai successivi adempimenti; 

5) di trasmettere la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti del 
disposto dell’art. 183, comma 2 del Codice Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

 

Ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992 n. 23, avverso il presente 
provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 
5, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.; 
b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del 
D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24 novembre 1971, n. 1199. 
I ricorsi b) e c) sono alternativi. 
 
In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell'art. 
120 dell'Allegato 1) al D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104. In particolare: 
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;  

- non è ammesso il ricorso sub c). 
 

 



COMUNE DI TRENTO 

CONVENZIONE

PER  DISCIPLINARE  I  RAPPORTI  AMMINISTRATIVI  E  FINANZIARI  TRA  IL  COMUNE  DI
TRENTO E I COMUNI ADERENTI DISTANTI PIÙ DI 20 KM PER LA FRUIZIONE DEL SERVIZIO
DI  CURA,  MANTENIMENTO  E  CUSTODIA  DI  CANI  RINVENUTI  VAGANTI  PRESSO IL
RIFUGIO PER CANI DEL COMUNE DI TRENTO

L'anno duemilavent……..., addì …………….del mese di……………………. fra:

-  COMUNE DI TRENTO,  con sede in Trento,  via Belenzani n. 19, numero di codice fiscale e

partita  IVA  00355870221;  rappresentato  dal  Sindaco  FRANCO  IANESELLI,  nato

a____________________il ___________________e domiciliato per la carica presso la sede del

Comune  medesimo,  in  esecuzione  della  deliberazione  del  Consiglio  comunale

n.____________________.

- COMUNE DI ____________________, con sede in ____________________, numero di codice

fiscale e partita IVA____________________ rappresentato dal Sindaco ____________________,

nato  a  ____________________ il____________________e domiciliato  per  la  carica  presso la

sede  del  Comune  medesimo,  in  esecuzione  della  deliberazione  del  Consiglio  comunale

n.____________________.

Premesso che:

– la  legge  14  agosto  1991,  n.  281,  all'art.  4  -  comma 1-  stabilisce  che  “(...)  I  Comuni

provvedono altresì al risanamento dei canili comunali esistenti e costruiscono rifugi per i

cani nel rispetto dei criteri stabiliti con legge regionale e avvalendosi delle risorse di cui

all'art. 3, comma 6. I  comuni,  singoli o associati,  e le comunità montane provvedono a

gestire  i  canili  (...)  direttamente  o tramite  convenzioni  con le  associazioni  animaliste  e

zoofile o con soggetti privati che garantiscano la presenza nella struttura di volontari delle

associazioni animaliste e zoofile preposti alla gestione delle adozioni e degli affidamenti dei

cani”;

– il Comune di Trento, in ottemperanza alla normativa sopracitata e alla Legge provinciale n.

4 del 28 marzo 2012 “Protezione degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo” e

più precisamente per dare corso al comma 3 dell'articolo 11 “Soccorso di animali”,  si è

dotato di un rifugio per cani randagi sito in Località Centa n. 7, Vela, 38121 Trento;

– a seguito di procedura aperta esperita nei mesi di giugno e luglio del 2020, l'Associazione

Lega Nazionale per la Difesa del Cane – sezione Trento (di seguito LNDC) si è aggiudicata
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il servizio di gestione del Rifugio per cani del Comune di Trento per il periodo 1.10.2020 –

30.09.2025 con possibilità di rinnovo per ulteriori due anni;

– in data 19/01/2021 è stato stipulato il contratto rep. n. 100 tra Comune di Trento e LNDC

per la gestione del Rifugio per cani (di seguito Rifugio), prorogato fino al 30.09.2027 con

determinazione dirigenziale n. 1611 del 23/09/2025;

– il  servizio di gestione consiste, in via non esaustiva, nella custodia e mantenimento dei

cani, nelle attività di ammissione, affido e adozione, nel servizio di accalappiamento cani

sul territorio comunale e restituzione degli stessi al legittimo proprietario ove individuato,

nel recupero di  animali  rinvenuti  morti  su aree pubbliche,  nella gestione dello sportello

piccoli animali e attività complementari;

– all'art. 2 comma 5 del Capitolato di gestione, parte integrante del contratto di rep. n. 100

del 19/01/2021 relativo all'affidamento del servizio, è previsto che “Previa stipulazione di

specifici  accordi/convenzioni  tra  il  Comune  di  Trento  e  altri  Comuni  del  territorio

provinciale,  il  Gestore  dovrà  fornire  agli  stessi  i  medesimi  servizi  di  cui  al  presente

capitolato, previa verifica della disponibilità di posti all'interno del Rifugio e previa modifica

contrattuale”;

– le presenze mensili  in  Rifugio consentono di  estendere i  servizi  ad altri  comuni,  fermo

restando che la presa in carico dei cani provenienti dai territori dei comuni convenzionati

non deve compromettere la costante funzionalità del servizio;

– con deliberazione n. 258 di data 09.11.2020 la Giunta comunale ha introdotto le tariffe a

pagamento per i  comuni convenzionati  e successivamente con propria deliberazione n.

308 del 28.11.2022 ha stabilito i nuovi importi delle tariffe come di seguito:

• Euro 68,51 per il servizio di accalappiamento cani rinvenuti vaganti fuori dal territorio del

Comune di Trento;

• Euro 6,32 al giorno per il servizio relativo alla cura, custodia e ricovero dei cani senza

proprietario, fermo restando che il costo  per la custodia presso i rifugi dei cani rinvenuti

vaganti, ma dotati di microchip, pertanto con proprietario, è previsto direttamente dal D.P.P.

20 settembre 2013, n. 23-125/Leg all'art. 10 commi 3 e 4 ed è pari ad Euro 20,00 al giorno

(si  specifica  che  il  costo  per  la custodia  dei  cani  dotati  di  microchip,  pertanto  con

proprietario, presso i Rifugi è  previsto direttamente dal D.P.P. 20 settembre 2013, n. 23-

125/Leg all'art. 10 commi 3 e 4 ed è pari ad Euro 20,00 al giorno);

– con deliberazione n. 299 di data 28/10/2024 la Giunta comunale ha prorogato le tariffe di

cui sopra fino al 31/12/2025;

– l’art.  35 comma 1 della  Legge Regionale 3 Maggio 2018,  n. 2 e s.m. recita  "Al fine di

svolgere in modo coordinato funzioni e servizi  determinati,  i  comuni,  le associazioni  di



comuni e le unioni di comuni possono stipulare tra loro o con le province autonome o con

altri enti pubblici locali apposite convenzioni";

– la L.P. 16 giugno 2006 n. 3, come modificata dalla L.P. 23 dicembre 2019 n. 13, ispirandosi

al principio di sussidiarietà, nell'ambito della disciplina del nuovo assetto di governo delle

autonomie  locali,  dispone  che  l'organizzazione  e  gestione  dei  servizi  pubblici  avvenga

individuando ambiti territoriali ottimali;

Tutto ciò premesso si conviene e si sottoscrive quanto segue:

Articolo 1 - Oggetto

1. Le premesse costituiscono parte integrante della Convenzione.

2. La presente Convenzione è stipulata al fine di disciplinare i rapporti tra Comune di Trento e

comuni aderenti rispetto all'estensione dei servizi offerti dal Rifugio ai comuni sottoscrittori della

Convenzione.

3. Il  Comune di Trento estende,  compatibilmente e limitatamente alla disponibilità di posti

liberi, il servizio di custodia, mantenimento e cura ai cani rinvenuti vaganti sul territorio dei comuni

convenzionati, secondo le indicazioni e prescrizioni contenute nel  Capitolato speciale d'appalto,

allegato al contratto di rep. 100 del 19/01/2021 stipulato con la Lega Nazionale per la Difesa del

cane.  Il  Comune di  Trento  risponderà  negativamente  alle  richieste  di  attivazione  del  servizio,

senza  che  i  comuni  possano  vantare  alcuna  pretesa,  qualora  l’accoglimento  del  cane

comprometta la garanzia di costante funzionalità del servizio di gestione del Rifugio.

4. Vista la distanza chilometrica maggiore di venti chilometri dalla sede del Rifugio, il servizio

di  accalappiamento  cani  vaganti  rimane  in  capo  ai  comuni  aderenti,  che  dovranno  quindi

adoperarsi per l'accalappiamento del cane, la consegna dello stesso al Rifugio e, in caso di cani

provvisti  di  microchip,  a risalire  e avvisare il  proprietario  dell'animale secondo quanto stabilito

dall'art. 10 comma 3 del D.P.P. 20 settembre 2013, n. 23-125/Leg. 

5. La  distanza  tra  Comune  di  Trento  e  comune  aderente  è  calcolata  sulla  distanza

chilometrica tra la sede del Rifugio e il Municipio del comune aderente.

6. I  cani  senza  microchip,  consegnati  al  Rifugio  dai  comuni  convenzionati,  rimangono  di

proprietà del comune di provenienza, che pertanto è tenuto alla corresponsione al  Comune di

Trento degli importi delle tariffe così come stabilite annualmente dalla Giunta comunale per tutto il

periodo di permanenza presso il Rifugio. L'importo per la custodia è dovuto anche oltre la validità

della presente Convenzione nel caso in cui i cani continuassero a permanere in stallo presso la

struttura.

7. I cani vaganti dotati di microchip, pertanto con proprietario, possono essere consegnati al

Rifugio dai comuni convenzionati nei soli casi in cui il proprietario non sia rintracciabile o il cane

non possa venir restituito tempestivamente al proprietario. In tali casi, il Comune di Trento tarifferà



direttamente  al  comune  di  provenienza  del  cane  l'importo  di  custodia  previsto  dal  D.P.P.  20

settembre 2013, n. 23-125/Leg all'art. 10 comma 4 e sarà poi onere del  comune convenzionato

rivalersi sul legittimo proprietario del cane per il ristoro della somma versata al Comune di Trento.

8. I  comuni  aderenti,  al  fine  della  consegna  in  Rifugio  del  cane  rinvenuto  vagante,  si

accorderanno in primis telefonicamente con il Gestore, verificando l'eventuale disponibilità di posti

liberi.  In caso di  disponibilità,  dovrà essere inviata tempestivamente formale richiesta scritta  di

attivazione del  servizio di  custodia  al  Gestore e per  conoscenza al  Comune di  Trento.  I  cani

potranno essere consegnati esclusivamente presso la struttura del Rifugio, in orario di servizio,

alle sole persone preposte per il ritiro, i cui nominativi saranno comunicati come indicato all'art. 3

comma 1 lett. c).

Articolo 2 – Durata

1. La presente Convenzione ha durata dalla data di sottoscrizione fino al 30/09/2027 (data di

scadenza del contratto per  l'affidamento della  gestione del  Rifugio alla  Lega Nazionale per  la

Difesa del Cane – sez. Trento APS) senza possibilità di rinnovo.

2. Nel caso in  cui,  scaduta la Convenzione,  permanessero presso la struttura del Rifugio

comunale  cani  di  proprietà  o  randagi  provenienti  dai  comuni  precedentemente  convenzionati,

questi ultimi si vincolano a pagare ugualmente i costi di mantenimento, cura e custodia fino al

termine della permanenza in Rifugio dell'animale.

3. È fatta salva la possibilità per i comuni aderenti sciogliere anticipatamente la Convenzione

previa comunicazione formale via Pec almeno 30 giorni prima dalla data di richiesta cessazione

dei  servizi,  fatto  salvo anche in  quanto  caso il  pagamento  dei  costi  di  mantenimento,  cura e

custodia dei cani in stallo provenienti dai propri territori fino al termine della permanenza in Rifugio

degli stessi.

Articolo 3 – Obblighi delle parti

1. Il Comune di Trento si impegna a:

a) offrire per il tramite del Gestore del Rifugio il servizio di mantenimento, cura e custodia,

secondo quanto specificato all'art. 1 comma 3 e come dettagliatamente indicato all'art. 40

del Capitolato speciale d'appalto, allegato al contratto di rep. 100 del 19/01/2021 stipulato

con la Lega Nazionale per la Difesa del cane. I cani ospitati saranno trattati senza alcuna

differenza rispetto ai cani presenti in struttura di proprietà del Comune di Trento e pertanto

verranno garantite anche tutte le attività inerenti le adozioni, l'attività sanitaria (così come

specificata  negli  artt.  49  e  50  del  sopracitato  Capitolato  speciale  d'appalto)  e  lo

smaltimento della spoglia in caso di morte del cane (così come da art. 43 commi 1 e 2 del

Capitolato speciale d'appalto). 

b) richiedere la corresponsione delle tariffe per i  servizi  offerti,  secondo gli  importi  stabiliti

annualmente della Giunta comunale e secondo quanto indicato dal D.P.P. 20 settembre



2013, n. 23-125/Leg, rendicontando l'attività di gestione al fine di attestare quanto dovuto.

c) comunicare i nominativi delle persone preposte al ritiro dei cani presso il Rifugio, il numero

di telefono e l'indirizzo mail per l'attivazione dei servizi.

2. I comuni aderenti si impegnano a:

a) gestire in autonomia il  servizio di  accalappiamento dei cani  rinvenuti  vaganti  nei propri

territori e consegnare i cani accalappiati al Rifugio del Comune di Trento;

b) comunicare entro 5 giorni dalla stipula della presente convenzione:

1.  l'Ufficio  comunale  preposto  all'esecuzione  della  convenzione  e  il  nominativo  di  un

referente;

2. i soggetti preposti ad attivare il servizio di cura, mantenimento e custodia in nome e per

conto  dell'Amministrazione  comunale  aderente,  fermo  restando  che  l'attivazione  del

servizio dovrà seguire l'iter di cui alla seguente lettera c),  al fine di garantire l'attivazione

del servizio anche negli orari di chiusura dell'Ufficio comunale preposto all'esecuzione della

convenzione.

c) verificare e accordarsi col Gestore del Rifugio in primis telefonicamente per l'attivazione del

servizio di cura, custodia e mantenimento dei cani rinvenuti vaganti, verificando l'eventuale

disponibilità di posti liberi. In caso di disponibilità, il comune aderente o il soggetto da esso

preposto  dovrà  inviare  tempestivamente  in  forma  scritta  la  richiesta  di  attivazione  del

servizio al Gestore e per conoscenza al Comune di Trento, dando atto che il Gestore del

Rifugio gestirà le richieste in base all'ordine cronologico di arrivo delle richieste formali

scritte;

d) consegnare i cani solo durante l'orario di servizio del Rifugio e previo accordo telefonico col

Gestore,  dando  atto  che  rimane  in  capo  al  soggetto  che  consegna  il  cane  l'onere  di

accertarsi di consegnarlo esclusivamente alle persone preposte a tale compito, così come

indicate da art. 3 comma 1 lett. c); 

e) corrispondere  entro  30  giorni  dalla  richiesta  del  Comune  di  Trento  il  costo  di  quanto

tariffato per il servizio di mantenimento, cura e custodia dei cani consegnati in struttura di

provenienza dal territorio del comune convenzionato;

f) gestire  il  rapporto  economico/amministrativo  con  l'utenza  nel  caso  di  cani  dotati  di

microchip e portati in custodia temporanea presso il  Rifugio:  il  comune convenzionato ha

l'onere di risalire e contattare il  legittimo proprietario per la restituzione del cane fermo

restando  che,  qualora  l'animale  venga  consegnato  temporaneamente  in  custodia  al

Rifugio, il Comune di Trento addebiterà al comune di provenienza il costo di custodia come

quantificato dal D.P.P. 20 settembre 2013,  n. 23-125/Leg all'art.  10 commi 3 e 4.  Sarà

onere del comune aderente rivalersi successivamente sul legittimo proprietario del cane

per  il  ristoro della  somma versata al  Comune di  Trento per  la  fruizione del  servizio di

custodia.



Art. 4 – Aspetti economici

1. Ogni  comune  aderente,  in  attuazione  della  presente  Convenzione,  provvederà

autonomamente con specifici propri atti a definire impegni ed accertamenti di risorse economiche

da essa derivanti ed imputabili ai rispettivi bilanci.

2. Come  indicato  precedentemente  all'art.  3  comma  1  lettera  b),  il  Comune  di  Trento

provvederà al rendiconto dei servizi svolti per i comuni aderenti e contestualmente alla richiesta di

corresponsione di quanto dovuto per la fruizione dei servizi secondo i costi previsti annualmente

dalla Giunta comunale e dal D.P.P. 20 settembre 2013, n. 23-125/Leg.

3. Aderendo alla presente Convenzione, i comuni convenzionati si obbligano entro 30 giorni

dalla richiesta a corrispondere quanto dovuto al Comune di Trento per la fruizione dei servizi offerti

tramite pagamento dell’Avviso PagoPA che verrà inoltrato.

4. Qualora  si  accerti  il  mancato  pagamento  di  quanto  dovuto  entro  i  termini  indicati  al

paragrafo precedente, il Comune di Trento contesterà il mancato pagamento a mezzo Pec con

formale  diffida  ad  adempiere  entro  un  termine  massimo di  giorni  15  e  a  dichiarare,  decorso

infruttuosamente  il  predetto  termine,  la  decadenza della  Convenzione,  fermo restando quanto

specificato all'art. 2 comma 2 della presente.

Art. 5 – Responsabile dell'esecuzione del contratto

1. Ai sensi dell’art. 49, comma 5 del vigente Regolamento per la disciplina dei  contratti, si

indica quale responsabile dell’esecuzione del presente atto  il Dirigente  pro tempore del Servizio

Transizione ecologica, verde e parchi del Comune di Trento.

2. Il  responsabile  dell'esecuzione  della  Convenzione  sarà  coadiuvato  dal  Direttore

dell'esecuzione del contratto relativo alla gestione del Rifugio, come da nomina del Comune di

Trento.

Art. 6 – Trattamento dati

1. Il  Comune di  Trento e i  comuni  aderenti  sono tenuti  al  rispetto e all'applicazione della

normativa in vigore in materia di trattamento di dati personali (Regolamento UE 2016/679; decreto

legislativo n. 196/2003).

2. Ai sensi dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/679, i comuni aderenti nominano il Comune

di Trento responsabile del trattamento dei dati personali acquisiti per lo svolgimento del servizio. Il

rapporto è disciplinato da specifico atto di nomina predisposto dai titolari del trattamento (comuni

aderenti), allegato parte integrante della presente Convenzione.

Art. 7 – Disposizioni finali

1. Il  presente atto è esente da imposta di bollo ai sensi dell’art.  16 tabella  allegato B del

D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e s.m..



2. Per il presente atto non vi è obbligo di richiedere la registrazione a norma dell’art. 1 della

Tabella allegata al D.P.R. 26.04.1986 n. 131 e s.m..

Letto, accettato e sottoscritto con firma digitale



Letto, approvato e sottoscritto.

Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

Documento prodo
o in originale informa�co e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).


		2025-12-30T11:38:30+0100
	Ceppinati Claudio


		2025-12-30T11:55:11+0100
	Iuni Silvana




